
Le Cidie del castagno

Le Cidie, o tortrici, del castagno (C. fagiglandana e C. 
splendana) sono lepidotteri le cui larve si sviluppano 
a carico delle castagne e possono determinare 
ingenti perdite di produzione alla raccolta. 
I danni causati da C. fagiglandana e da C. splendana 
possono arrivare anche all’50% e oltre!

Controllo

Il controllo delle Cidie è molto difficile,  in quanto 
il contenimento fisico-meccanico o i trattamenti 
insetticidi o con altri mezzi ecocompatibili o biologici 
si rivelano spesso impraticabili, poco efficaci o 
eccessivamente onerosi. Non è quindi eccessivo 
affermare che le tortrici del castagno risultano ad 
oggi incontenibili.

È qui che entra in campo                            . 
Il prodotto consiste di un filo bio-degradabile impregnato di 
feromoni specifici che, rilasciati nell’ambiente per un periodo 
di 70-80 gg, impediscono l’accoppiamento degli insetti adulti.
Quindi:

Cydia splendana

Cydia fagiglandana
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Roccamonfi na (CE) Roccadaspide (SA)

Nord e Centro Italia (comprese Emilia Romagna, Toscana e Marche) 
Massimo Dal Pane 335 1848904 - E-mail: mdalpane@isagro.com

Sud e altre Regioni del Centro Italia 
Matteo Scommegna 337 1260712 - E-mail: mscommegna@isagro.com

•  Impiegabile in Agricoltura Biologica

• Registrazione Ministero della Salute n. 17002 con validità dal 28 APR. 2017 al 25 AGO. 2017

 va appeso alle piante di

castagno secondo le modalità descritte di seguito:

 riduce drasticamente l’incidenza 
di frutti «bacati».

• INSTALLAZIONE
 Il fi lo va tagliato in segmenti di circa 6 metri di lunghezza 

ed agganciato ai rami sulle prime branche in alto, (con 
l’ausilio di una asta telescopica e ganci di ferro cotto dolce, 
facilmente manipolabile e degradabile). I segmenti verticali 
vanno installati in maniera la più uniforme possibile, in 
appezzamenti di almeno un ettaro di ampiezza.

• DOSE DI APPLICAZIONE
 Installare da 600 a 900 metri per ettaro, in funzione della 

tipologia del castagneto e del grado di attacco del parassita 
previsto o comunque registrato la stagione precedente

• EPOCA DI APPLICAZIONE
 Il fi lo va installato prima dell’inizio dei voli, quindi, di norma, 

entro i primi 15 giorni di giugno. L’andamento dei voli va 
monitorato con l’ausilio di trappole ISAGRO di tipo TRAPTEST. 

• RISULTATI

Registrazione Ministero della Salute n. 17002 con validità dal 28 APR. 2017 al 25 AGO. 2017

riduce drasticamente l’incidenza 
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